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AL PRESIDENTE                                                                                                               DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CREMONA
                                          
INTERROGAZIONE A RISPOSTA  SCRITTA

Oggetto: Utilizzo tassa di soggiorno.
PREMESSO CHE:
- Con deliberazione n. 56 del 16/12/2019 è stato approvato il Regolamento per l’applicazione dell’imposta di soggiorno nel Comune di Cremona applicata dal 31/01/2022, un’imposta di scopo, espressamente vincolata ad essere utilizzata per “finanziare interventi in materia di turismo e promozione della città ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturale ed ambientali locali, nonché dei servizi pubblici locali”.
- La Corte dei conti Veneto, è intervenuta con delibera n. 52/2923 in merito alla possibilità di utilizzare i proventi derivanti dall'imposta di soggiorno evidenziando che ai fini della correttezza/corrispondenza sia della destinazione dell'entrata sia della allocazione della spesa nei prospetti contabili di legge (bilancio di previsione e conto consuntivo), l'imposta di soggiorno può finanziare gli specifici ambiti funzionali inerenti al turismo, siccome declinati dall'art. 4, comma 1, D. Lgs. 23/2011 e non quelli riferibili soltanto in via mediata e incidentale all'ambito turistico. Infatti, la disposizione d'interesse (art. 4, comma 1) non corrisponde a formula lata (con dicitura aperta) bensì a previsione che individua separatamente in termini specifici e rigorosi, alla stregua delle considerazioni che precedono, singole fattispecie, quali:
1) interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive;
2) interventi di manutenzione, fruizione e recupero di beni culturali ed ambientali locali;
3) servizi pubblici locali inerenti ai predetti interventi.

In sede ermeneutica, non può perciò valere il principio per cui ubi lex non distinguit, nec nos distinguere debemus né, di conseguenza, è consentito ricorrere all'analogia (art. 14 Preleggi) o, quanto meno, all'interpretazione estensiva. In conclusione, gli interventi finanziabili con l'imposta di soggiorno corrispondono a quelli intrinsecamente inerenti alla materia del turismo di cui all'art. 4, comma 1, D. Lgs. 23/2011 nei suddetti termini giuridici di interpretazione.

 Tutto ciò premesso e considerato
Si interroga il Sindaco e la Giunta
- Come sono state utilizzate le risorse incassate negli anni 2022, 2023 e 2024 e in che modo hanno migliorato l’appeal turistico della nostra città?
- Qual’è la previsione di utilizzo per il 2025? 
Maria Vittoria Ceraso 
(Capo gruppo Lista civica Oggi per Domani)
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